21 Febbraio 2007

Mercoledì delle Ceneri - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Gl 2,12-18
Salmo Responsoriale – Sal 50
Seconda Lettura  - 2Cor 5,20-6,2
Vangelo – Mt 6,1-6.16-18
BREVE INTRODUZIONE AL TEMPO DI QUARESIMA
Il Tempo di Quaresima: significato 

Il Tempo di Quaresima è tempo di penitenza e di conversione. 
E’ uno dei  tempo “forti” della Chiesa, precede di 40 giorni la Pasqua.
Il numero 40 è  simbolicamente  molto significativo; Mosé sul Monte Sinai è stato quaranta giorni e  così Gesù nel deserto, prima di iniziare il suo ministero pubblico. Quaranta indica un tempo concluso ma quaranta giorni sono anche un tempo di purificazione ( basta pensare alla”quarantena” che veniva imposta nell’antichità e non solo a chi aveva una malattia…) 

Proprio in ossequio al digiuno effettivo di quaranta giorni (di domenica non si digiunava), la Quaresima fu anticipata nel rito romano al Mercoledì detto poi delle Ceneri.
 Anche oggi questa resta la data di inizio, mentre il rito ambrosiano ha conservato l’antico ordinamento. La liturgia con il Mercoledì delle Ceneri fa appello a tutta la comunità cristiana perché riconosca il suo peccato e si ponga ad un atteggiamento penitenziale. 
L’imposizione delle Ceneri (ottenute bruciando l’olivo benedetto dell’anno precedente) sulla testa del cristiano è un rito antichissimo, usato per i penitenti, poi esteso a tutti, che accompagnato dalle parole “Convertitevi e credete al Vangelo”, vuole risvegliare la coscienza penitenziale per una revisione della propria condotta di vita.

Le letture bibliche della Quaresima, disposte nel ciclo triennale A, B, C, sviluppano una linea storico-salvifica con l’evocazione degli eventi dell’Antico Testamento, e una linea sacramentale con i grandi temi battesimali e i forti richiami alla conversione.
Questo è il periodo in cui si deve comprendere che “non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”.
Dalla parola di Dio Gesù trae la forza per vincere Satana e da essa i cristiani traggono il vigore per combattere il male e restare fedeli a Dio.

Nella prima  e seconda domenica del ciclo triennale si legge il racconto della tentazione e della trasfigurazione di Gesù secondo uno dei vangeli sinottici.

Gli altri vangeli dell’anno in corso (C) girano attorno alla bontà divina per il peccatore: l’atteggiamento assunto da Gesù di fronte ad alcuni fatti pietosi, il figlio prodigo e il perdono accordato all’adultera.

Il Tempo di Quaresima decorre dal Mercoledì delle Ceneri fino alla Messa nella Cena del Signore esclusa. 

Il Mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno e astinenza dalla carne; nei venerdì di Quaresima si osserva l’astinenza dalle carni. Da tali norme sono esclusi i bambini, gli anziani e gli ammalati.

Il colore liturgico di questo tempo è il viola, a significare il tempo di penitenza.

Traccia da sviluppare coi ragazzi
Il tempo di quaresima è tempo di penitenza e di conversione. 
Proporre ai ragazzi di discutere insieme sul significato dei due termini:
Cosa vuol dire penitenza?
Cosa vuol dire conversione?

Dopo una discussione tutti insieme, chiedere ad ognuno di definire per se stesso (magari scrivendolo su un quaderno) da dove e da cosa può partire la sua penitenza e la sua conversione (forse meno facile della penitenza…)

Segno 
Il segno è qualche cosa che possono fare tutti adulti e ragazzi ed è il classico segno del tempo forte: prendersi un impegno concreto, realizzabile, semplice e portarlo a termine durante il tempo di Quaresima.

MERCOLEDI' DELLE CENERI
Contesto 
Mercoledì delle ceneri: inizio del “Tempo forte” di Quaresima che porta, dopo un itinerario di quaranta giorni, alla Pasqua del Signore. 
È il giorno che succede al martedì grasso, festa di abbondanza e divertimento, festa di carnevale per eccellenza, fin dall’ antichità all’insegna dell’effimero e dei piaceri …
Perché delle ceneri?
Le ceneri ricordano la fragilità del nostro essere umani, la nostra caducità. Ci sembra di essere eterni, forti, invincibili ma la nostra condizione umana è veramente poca cosa (in questo senso nella Parola troviamo “Abramo rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere..." (Gn 18, 27). Giobbe riconoscendo il limite profondo della propria esistenza, con senso di estrema prostrazione, afferma: "Mi ha gettato nel fango: sono diventato polvere e cenere" (Gb 30, 19). 
Non solo: le ceneri sono segno di penitenza, inizio di un nuovo cammino, di conversione profonda.
Quando il celebrante impone le ceneri sul capo pronuncia le seguenti parole: “Ricordati che sei polvere, e in polvere ritornerai" e/o "Convertitevi, e credete al Vangelo". Come si vede esse rispondono simbolicamente alle due visioni accennate. La seconda sottolinea una gioia della conversione: destinati a morire, ma destinati, se fedeli al Signore, a vivere in Cristo: questo il significato del Vangelo di oggi.

I temi  del Vangelo proposto oggi 
Il brano letto oggi è tratto dal Vangelo di Matteo e come spesso avviene per scopi liturgici è la “combinazione “ di due brani distinti. (Matteo 6, 1-6 e Matteo 6, 16-18); (mancano i vv 7-15 che sono l’insegnamento di Gesù sulla preghiera.)
Dopo l’esordio al capitolo 5 con le Beatitudini, i capp 5-7 di Matteo riportano gli insegnamenti del Signore ai suoi discepoli. Questo insieme di capitoli viene definito “il discorso sul monte”.
Riguardo al testo preso oggi in esame, (Mt 6, 1-6 .16-18) anche se si tratta di diverse parti del capitolo 6, tuttavia possono essere viste come un “unicum”: il tema comune è “Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”
Quindi i temi sono:

• Le opere buone devono essere effettuate in segreto.
• La carità è derivante da Dio ed è fatta in nome di Dio, non per farsi vedere dagli uomini: la carità è disposizione di cuore. La carità in senso cristiano non è solo fare l’elemosina ma amare l’altro (magari anche aiutandolo economicamente… ma soprattutto conta la disposizione del cuore: un cuore aperto che sa dare questo ci chiede il Signore.) Una nota storiella racconta il motivo dell’estate di San Martino (giorno 11 novembre), giornata novembrina, tradizionalmente di bel tempo. Ecco i fatti: il ricco Martino passa a cavallo in un bosco ed incontra un mendicante, sono loro due soli (l’elemosina e la carità si manifestano in segreto…). Martino giovane e nobile scende dal cavallo, taglia il suo mantello (segno di nobiltà) in due e copre il povero, che in alcune versioni della storia, è espressione del Signore. Da allora il giorno di San Martino è spesso giorno di sole per festeggiare la condivisione nata dal cuore. In quelli che incontriamo, incontriamo il Signore.. per questo non possiamo avere il cuore “chiuso”, quando diamo, il Signore lo sa e lo deve sapere solo Lui: ”Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà” (Matteo 6,2-4)
• La preghiera è rapporto con Dio.
Rapporto personale con il Trascendente che mediante Cristo diventa Padre (il brano evangelico qui tagliato prosegue: vv 7-8 Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.) Tale rapporto, prima personale, intimo, diventa poi anche comunitario .
Ricordate i discepoli chiedono a Gesù “Signore insegnaci a pregare “ non si smette mai di imparare a pregare …E’ il Signore che con il Suo Spirito, la sua Parola, la sua Chiesa, i suoi sacramenti, ci insegna a pregare……
• Il pentimento, la conversione e la penitenza.
Il cristiano è colui che sa pentirsi e prova a convertire il suo cuore in maniera seria; questo non comporta segni esteriori ma un cambiamento vero, reale, foriero di gioia perché grande è l’amore di Dio e la sua capacità di perdonarci. Nonostante la nostra debolezza e la nostra piccolezza, dobbiamo avere la forza di confidare in Lui e di modificare i nostri comportamenti (“Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre (Luca 15-18-20)”.)

Spunti di lavoro con i bambini
Materiali: cartoncino bristol e pennarelli
Si può scegliere se trattare l’insieme dei temi o uno solo di essi.
- La morte (non gradito di solito come tema a nessuna età… meno che meno dai ragazzi); impostare una riflessione sulla morte magari partendo da qualche domanda semplice a cui ogni ragazzo risponde personalmente per scritto e poi fare condividere…
Le domande possono essere: pensi mai alla morte? Quali sono i tuoi sentimenti? Hai assistito alla morte di una persona cara? Se si, vuoi condividere chi era e cosa hai provato? Hai mai visto un morto (fra i giovani è molto più raro di quello che si può pensare: la nostra società nell’esorcismo della malattia, della morte del dolore rimuove tutto questo… magari “spettacolorizzandolo” alla televisione ma cancellando le realtà scomode… un morto è polvere… è apparentemente niente… che vuol dire morire? Ma ci crediamo veramente che è inizio e non fine?
Di solito quando si parla di morte coi ragazzi all’inizio ci sono reazioni imbarazzate… poi alcuni vivono l’affrontare l’argomento come un sollievo… è un vero e proprio “tabù” sociale…
Crediamo che non si debba arrivare ad un risultato “scritto” della riflessione: su un tema come la morte è bene che il singolo maturi individualmente gli stimoli che nascono dal confronto.
- La conversione: non basta confessarsi ogni tanto...la conversione è quotidiana e attraversa il cuore, mediante i sacramenti e la Parola ed il lavoro su se stessi… Ragionare coi ragazzi e definire la frase “ Convertitevi, e credete al Vangelo". Arrivare a scrivere (su un tabellone) le definizioni proposte. 
- Il cristiano ha una gioia particolare: sa di essere redento da Cristo, sa che il Signore lo ama, sa di avere un rapporto intimo con Dio tale da poterlo chiamare Padre. Quale allora la fonte della gioia se non sapere di essere amati?
Riprendere i tre temi; carità, preghiera e pentimento e riflettere con i ragazzi sulle loro modalità ed il loro significato: scrivere ( o fare scrivere ) poi le riflessioni migliori, le frasi più significative.
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Cosa rappresentano queste due immagini? 
In tutte e due c’è il Papa Giovanni Paolo II. Nella prima riceve la cenere sul capo… anche il Papa partecipa a questo rito come penitente… Nel secondo caso il Papa impone le ceneri… come si vede è vecchio, malato e sofferente… Giovanni Paolo II non ha avuto paura di mostrarci la sua sofferenza ed il suo patimento…
  

Segno
Bigliettino con scritto… nome ragazzo/a. esempio: Francesca… 
“Convertiti, e credi al Vangelo"
Oggi... (data incontro) abbiamo meditato queste parole…
e abbiamo iniziato il cammino di Quaresima 2007

Canto
Resta qui con noi (Gen Rosso)

Le ombre si distendono, 
scende ormai la sera e s'allontanano 
dietro i monti i riflessi 
di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre, 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita 
e mai più si fermerà. 

Rit. Resta qui con noi, 
il sole scende già, 
resta qui con noi, 
Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi, 
il sole scende già, 
se Tu sei fra noi 
la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare 
il tuo cerchio d'onda, 
che il vento spingerà 
fino a quando giungerà 
ai confini d'ogni cuore 
alle porte dell'amore vero. 
Come una fiamma 
che dove passa brucia, 
così il Tuo amore 
tutto il mondo invaderà. 
Davanti a noi l'umanità, 
lotta, soffre e spera 
come una terra che 
nell'arsura chiede l'acqua 
da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita, 
con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te tra noi il deserto fiorirà.

